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1. Il recente riconoscimento UNESCO dell’Itinerario 
arabo-normanno di Palermo (Palazzo Reale, la Cappella 
Palatina e il suo tesoro, la Chiesa di San Giovanni de-
gli Eremiti, la Chiesa di Santa Maria dell’Ammiraglio, la 
Chiesa di San Cataldo, la Cattedrale, il Palazzo della Zisa 
e la Cappella annessa, la Cuba, il Ponte dell’Ammiraglio, 

il Duomo di Cefalù e di Monreale e gli annessi chiostri) ha 
rilanciato i programmi di conservazione e valorizzazione 
per i monumenti individuati ma anche per gli altri che, pur 
appartenendo allo stesso periodo storico e con altrettante 
valenze storico-monumentali, non si sono potuti inserire 
per le non adeguate  condizioni di conservazione. Se lo 
‘stato degli studi’ tradizionale su tali temi è molto corposo, 

Abstract: This paper wants to offers a perlustrative recognition on the 'state of the studies', concerning to the Arab-
Norman architecture of Palermo, admissed by Unesco in 2015 and explain a research in progress which, starting from 
re-cognition of the peculiarities of the restoration work carried out on it, consisting of the identification of authentic 
material-constructive values and / or reconstruction, it orients itself to develop a concrete proposal of filing for a more 
conscious knowledge. conscious knowledge. She, moreover, wants contribute to real enhancement through the use of 
targeted communication strategies that use innovative means capable, on one hand, to attracting the greatest possible 
number of users, on the other hand, to plan further interventions of conservation coherent with the previous data. 

IL PATRIMONIO ARCHITETTONICO ARABO-NORMANNO: 
STATO DELLE CONOSCENZE E PROPOSTE INNOVATIVE
RENATA PRESCIA, ANDREA SCIANNA

di contro gli studi condotti secondo le tecnologie più inno-
vative e quindi rilievi elaborati con strumentazioni innova-
tive (stazioni totali, laser scanner) ma anche banche-dati 
che possano essere implementate periodicamente - non 
sempre si integrano in modo soddisfacente con i sistemi 
di catalogazione e documentazione, compatibili sia con 
la conservazione e la gestione in vita del bene sia con le 
esigenze di fruizione, reale e virtuale, in modo da costituire 
un sistema monolitico correttamente coordinato. In paral-
lelo, la diffusione,  veloce e rapidissima, del Virtual He-
ritage ha spostato l’attenzione da programmi concreti di 
restauro a programmi immateriali di valorizzazione, fina-
lizzati piuttosto a rievocare ‘stati originari’ che, se indub-
biamente offrono interessanti contributi alla conoscenza 
del nostro patrimonio, non ne danno alcuno alla loro 
reale conservazione, che dovrebbe comunque rimanere 
obiettivo imprescindibile da raggiungere per la tutela. 
La documentazione possiede un’importanza fondamentale 
per il restauro perché testimonia i restauri eseguiti su un’o-
pera e, allo stesso tempo, conserva le informazioni relative 
allo stato di conservazione di un bene, imprescindibili per 
attivare controlli periodici e inverare gli interventi necessari, 
secondo una cultura di ‘conservazione programmata’. 
Il ri-conoscimento, attraverso essa, per un più parteci-
pato uso del ‘patrimonio culturale’ da parte della col-
lettività come “quel complesso di opere dell’uomo nelle 
quali una comunità riconosce suoi particolari e specifici 

Itinerario Arabo- Normanno dell'UNESCO (planimetria, Catalfamo 2015)

Documentazione di complessi monumentali
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Per quanto riguarda invece l’attività di ricerca scientifica, 
comune tra Istituzione e Università, su specifici progetti e/o 
finanziamenti e su specifici ambiti di territorio e/o di mo-
numenti, essa, ancora limitata, avrebbe necessità di essere 
implementata e, soprattutto applicata e coordinata meto-
dologicamente. Centrale in questa attività è assolutamen-
te la fase dei rilievi e, per le architetture arabo-normanne, 
i soli rilievi scientifici esistenti sono  quelli condotti tra il 
1977 e 1979 con metodo topografico e fotogrammetrico 
sul Duomo di Cefalù (1) e quelli, anche informatizzati, tra 
il 1991 e il 1993 sulla Cappella Palatina e sulla Sala del-
la Fontana nella Zisa (2); e, successivamente, quelli con 
laser-scanner per il soffitto ligneo della Cappella Palatina, 
per un restauro reso possibile dallo sponsor Wurth, e uno 
della Torre Pisana nel Palazzo Reale per interventi di con-
solidamento post-sisma del 2002 (3).
Tutto ciò premesso, e sempre con riferimento all’archi-

tettura arabo-normanna, si vuole dare qui conto del-
le ricerche  in corso da parte della scrivente condotte a 
partire dalla redazione di numerose tesi di laurea volte 
ad indagare e a rappresentare sui rilievi il riconoscimento 
dei restauri effettuati, tra Ottocento e Novecento, dai So-
printendenti Giuseppe Patricolo e Francesco Valenti (4) e 

valori e nei quali si identifica“ (Carta di Cracovia 2000), 
contribuirà sicuramente a richiedere tali interventi, ancora 
troppo ignorati da una politica miope e, dall’altra parte, 
alimenterà una maggiore qualità della vita e una crescita 
culturale ed economica delle comunità locali.

2. Negli ultimi tempi il settore dell’Information and Com-
munication Technology (ICT) sta fornendo utili contributi 
al vasto patrimonio dei beni culturali così come i Geo-
graphic Information System (GIS) le cui caratteristiche fon-
damentali sono quelle di ‘georeferenziare’ le informazioni, 
e quindi soprattutto utili per parti di città, oltre alla pos-
sibilità di integrare dati disomogenei consentendo anche 
elaborazioni complesse.
Nonostante la progressiva diffusione delle tecnologie in-
formatiche, l’applicazione ai beni culturali in Sicilia risulta 
ancora poco frequente e, in specifico, il patrimonio ara-
bo-normanno non gode di un supporto basato su dispo-
sitivi di augmented reality o sulla fornitura di informazioni 
opportunamente standardizzate e georiferite. 
L’istituzione preposta alla tutela in Sicilia, regione a statuto 
speciale, è divenuta operativa con la L. 80 del 1977 e ha 
previsto la formazione di un Catalogo  dei beni culturali sici-
liani quale attività del Centro Regionale per il Catalogo e la 
documentazione (CRICD), omologo dell’ICCD nazionale. 
Il centro ha portato a termine il programma di digitalizza-
zione delle schede cartacee esistenti nel 2014 secondo un 
sistema informativo Pa.Cu.S (patrimonio culturale siciliano) 
che ora è consultabile in rete. Un accordo con l’ICCD fir-
mato nel 2015 sta consentendo il trasferimento delle sche-
de nel sistema nazionale SigecWeb; un percorso tortuoso 
determinato dalla ‘autonomia’ siciliana che, in tema di beni 
culturali, oggi appare incongrua e anacronistica, oltre che 
defatigante. Allo stato attuale e con riferimento all’architet-
tura arabo-normanna, il CRICD sta conducendo il percorso 
di comunicazione per le scuole Scuola e comunicazione per 
la valorizzazione dei siti Unesco, su progetto di E. Bonacini 
e G. Cantamessa, in ossequio alla L. 77/06 Interventi a 
favore dei siti Unesco italiani (referente arch. G. Meli). 

Rilievo fotogrammetrico del Duomo di Cefalù, absidi (Prescia S., 1988)

GEORES-2017
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riconducibili ancora ad interventi 
di ripristino, secondo la cultu-
ra del tempo, e quelli effettuati, 
dopo i bombardamenti bellici 
della seconda guerra mondiale, 
dai Soprintendenti Mario Guiot-
to, Armando Dillon e Giuseppe 
Giaccone (5) che propongono 
un vasto campionario del tema 
delle ‘reintegrazioni’ con nuovi 
materiali, necessaria conoscenza 
per i successivi restauri. 

L’innovatività della proposta di ri-
cerca in corso risiede nel riguarda-

re a tali architetture così come a noi pervenute, nella loro 
stratificazione complessa, comprensiva di valori artistici 
e valori costruttivi, e nel loro intenderle non come mera 
opera d’arte isolata e decontestualizzata, ma inserita nel 
contesto più complessivo coevo alla loro realizzazione ma 
anche in quello delle condizioni attuali (6). 
Queste architetture difatti si caratterizzano per far parte 
di contesti più complessivi: palazzi Reali, chiostri, giardini 
nel caso delle Cattedrali o terme, peschiere, cappelle nel 
caso dei sollazzi che, nelle trasformazioni della modernità 
sono stati isolati, trascurati, dimenticati, a favore dell’iso-
lamento della fabbrica emergente e che quindi necessita 
recuperare per comprenderne appieno il senso degli in-
sediamenti. In tal senso tali dati possono essere utili per 
l’ideazione di nuovi processi di fruizione e comunicazione 
da mirare, piuttosto che alla conoscenza delle loro confi-
gurazioni originarie, peraltro molto spesso compromesse 
o perdute, a quella dei valori presenti, ivi incluse le loro 
relazioni con il contesto urbano, così da reinserirle in dina-
miche socio-economiche attuali.
In tal senso si è messa a punto una scheda sintetica che 
può essere la base del costituendo Sistema Gis. (7)

3. La costruzione di un moderno sistema informativo sui 
beni culturali finalizzato alle diverse esigenze della conser-

vazione e quindi del restauro nonché della valorizzazione 
e fruizione reale e virtuale impone uno studio attento e 
profondo dei beni diversi che possono essere oggetto di 
allocazione nel sistema stesso.
Questo perché pur nella diversità dei beni sia a livello co-
struttivo che nella composizione planimetrica, nello stile 
architettonico ecc. è necessario trovare la giusta chiave 
per configurare un sistema concettuale che permetta di 
descrivere i diversi beni oggetti di allocazione pur nella 
loro diversità.
La definizione di un linguaggio comune è un’esigenza che 
ha sempre toccato tutti gli aspetti della vita civile, sociale, 

economica di una popolazione ed è esigenza assoluta-
mente necessaria nel campo della computer science. Per 
comunicare con i sistemi informatici o permettere ad essi 
di comunicare fra loro sono stati sviluppati protocolli e lin-
guaggi di comunicazione. Ciò è avvenuto poco nel cam-
po dei beni culturali, ma oggi le esigenze di una ottimale 
conservazione dell’informazione che di dematerializzazio-
ne impongono nuove metodiche anche in questi settori. 
Le tecnologie informatiche attuali e le possibilità offerte da 

Rilievo fotogrammetrico della 
Sala della Fontana nel palazzo 
della Zisa (Monti, 1991)

Interventi di restauro di Francesco Valenti nella Torre Pisana a Palermo
(Lucchese, 2012)
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HTML5 permettono un accesso all’informazione alfanume-
rica a partire dalla visualizzazione grafica di un contesto 
territoriale ovvero di un percorso di cui i beni culturali sono i 
waypoint, e, a partire da questo, con successive operazioni 
di zoom, si può passare ad una visualizzazione sempre più 
dettagliata di uno dei beni culturali in modo da poter rica-
vare informazioni anche ad un livello di dettaglio elevato.
La creazione di una banca dati che possa produttiva-
mente supportare la conservazione, il restauro, la valo-
rizzazione e la fruizione reale e virtuale richiede in una 
fase preliminare anche una ricognizione dell’informa-
zione sia grafica che alfanumerica disponibile, come 

ad esempio vecchie schedature, documenti storici ma 
anche rilievi topografici condotti con mezzi tradizionali. 
Tutti questi documenti, pur in una concezione innova-
tiva di strutturazione e accesso al sistema informativo, 
dovranno essere integrati al fine di dare continuità alla 
storia evolutiva del bene culturale e pertanto la struttu-
razione del sistema informativo dovrà essere condotta 
anche nel rispetto di tale esigenza.

Nella procedura di workflow prevista per la realizzazione 
di un sistema informativo sui beni culturali, pertanto è ne-
cessario preliminarmente:
- Individuare i beni culturali diversi le cui informazioni sa-
ranno salvate nella banca dati
- Definire le esigenze di costruzione del sistema informati-
vo con particolare riguardo sia alle finalità di utilizzazione 
che al tipo di utenti 
- Definire un modello concettuale che permetta di descri-
vere compiutamente tutti i beni da gestire
- Eseguire una ricognizione del patrimonio di conoscenza 
disponibile per ogni bene
- Scegliere le migliori modalità di consultazione del per-
corso culturale
- Definire il livello di dettaglio per ognuno dei beni culturali 
in relazione all’uso ed al contenuto informativo disponibile
- Studiare le modalità di strutturazione della banca dati; 
tale fase è centrale poiché è necessario adottare una strut-
tura che permetta di ridurre la ridondanza dei dati e favo-
rire l’interoperabilità, il riuso e l’espandibilità del sistema e 
del contenuto informativo.
Oltre alle informazioni “standard” quali la localizzazione 
del complesso, i dati giuridici o la descrizione dell’impian-
to, verrà dedicata particolare attenzione alle relazioni con 
il contesto ed alla storia dei restauri, quel particolare pro-
cesso storico che ci permette di comprendere le trasforma-
zioni novecentesche della fabbrica: aggiunte, rifacimenti 
o interpolazioni, in relazione alle idee di restauro variabili 
nel tempo (ripristino, conservazione, valorizzazione). 
La necessità di documentare, attraverso i nuovi strumenti 
multimediali, informazioni di tipo conoscitivo utili per la 
gestione, valorizzazione e fruizione dei monumenti, risulta 
imprescindibile al fine di ottimizzare l’offerta culturale e la 
comunicazione con tutte le fasce di pubblico. 

4. Tale stato di cose suggerisce una riflessione urgen-
te sui rapporti tra storia, rappresentazione e restauro, 
nel passato strettamente integrati e, più recentemente, 
discostatisi sia per le varie riforme universitarie che per 

Interventi di restauro di Giuseppe Giaccone e più recenti nella Cattedrale di 
Palermo (Fiore Bettina, 2012)
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una progressiva specializzazione formativa che forse 
oggi necessita riportare all’interno di una ri-composizio-
ne dei saperi, utile a sviluppare integrati programmi di 
conoscenza, conservazione e valorizzazione di comples-
si monumentali quali quelli di cui qui si tratta. Del resto 
in tal senso si stanno strutturando le azioni ministeriali di 
valorizzazione sistemica ed integrata del patrimonio cul-
turale, promosse a partire dalla emanazione del Codice 
dei beni culturali che ha operato un significativo passag-

gio concettuale da ‘patrimonio 
di appartenenza’ (Stato) ad uno 
di ‘fruizione’ (privati). 
L'innovativa importanza tecnologi-
ca, sia del rilievo fotogrammetrico 
che dello scanner laser 3D, non 
può ignorare l'integrazione con i 
dettagli del rilievo tradizionale, né 
la conoscenza approfondita del-
la storia e del restauro, da parte 
dell’operatore-restitutore nonché 
le strategie comunicative per tra-
sferire al meglio e col massimo 
della completezza i dati acquisiti, 
nei sintetici prodotti multimediali 

richiesti (video, app….). Così come raccomanda l’ultima Di-
chiarazione di Firenze, del patrimonio e del paesaggio come 
valori umani (2014) che, insistendo sul valore di 'conoscenze 
tradizionali', invita a guidare lo sviluppo di strumenti inno-
vativi, entro gli obiettivi dei loro settori, proprio per evitare il 
progresso solipsistico delle conoscenze nei settori tecnologici 
e non nelle pratiche di conservazione (www.icomos.org). (8)

Il palazzo della Zisa e il suo 
contesto (Google maps)
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